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52 COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Ambiente - Assetto e utiizzazione del territciid)





PROPOSTA DI LEGGE
“"Proroga dei termini per la denuncia dei pozzi e per la richiesta di concessione per i pozzi non autorizzati"”

R e l a z i o n e

 Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

l'intento della presente proposta di legge è lo stesso che determinò l'approvazione della l.r. n.8/2000: concedere del tempo all'utenza interessata per richiedere la concessione dei pozzi non autorizzati.

E' bene sottolineare che tale proroga non rappresenta alcun cedimento nei riguardi di coloro che ritengono di continuare ad emungere acqua scriteriatamente e abusivamente, bensì una giusta opportunità che viene offerta a coloro che, invece, desiderano regolare secondo legge le loro necessità, ma che, oggettivamente, continuano a trovare difficoltà per adempiere alla corretta predisposizione delle domande.

La V Commissione consiliare permanente nella seduta del 3 Novembre 2000 ha ritenuto opportuno proporre, atteso che il termine al 31 dicembre 2000 è imminente, di prorogare ulteriormente i termini suddetti al 30 Giugno 2001.

In tal modo la proroga del termine ultimo per le richieste di concessione di cui alla presente proposta di legge, e cioè al 30 Giugno 2001, diventerebbe definitiva in quanto l'approvazione di tale testo normativo consentirebbe di evitare all'utenza ingiusti disagi e, nel contempo, di porre una volta per tutte la parola fine al problema.

La Commissione propone altresì lo stralcio dell'art.2 con il quale si intende semplificare gli adempimenti per l'ottenimento della concessione nel caso di c.d. "utenza minore". Si è però considerato, unanimemente, che se appare opportuno sollevare gli utenti da oneri eccessivi, va tuttavia ugualmente tutelata la risorsa idrica che viene interessata dal pozzo.

Si è posto pertanto il problema di individuare i necessari strumenti idonei ad ottenere ambedue i risultati (semplificazione amministrativa e tutela della risorsa idrica), con un diretto coinvolgimento dell'ente pubblico titolato. A tal fine è stato convenuto con il rappresentante della Giunta, l'Assessore Saccomanno, di provvedere al riguardo attraverso gli uffici competenti. Conseguentemente si propone in questa sede la soppressione dell'art.2 per riprenderlo in altra occasione, anche eventualmente con un progetto legislativo specifico.

       Invito il Consiglio ad approvare la legge con gli emendamenti proposti.
       Bari, 6 novembre 2000
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